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■ Un «invito» a Prodi e al gover-
no: «Dobbiamo avere il coraggio
delle scelte, non possiamo stare
continuamente a discutere, come
per il tesoretto, altrimenti le cose
si trascinanoinunostatodiconfu-
sione». L’allarme per gli atteggia-
mentidelladestraedellostessoge-
neraleSpecialenellavicendaGuar-
diadiFinanza:«Ilgovernoha ildi-
ritto di cambiare il comandante
quandoviene meno il rapporto di
fiducia... Certe reazioni mi fanno
venire in mente che in passato
funzionaridella Guardia di Finan-
zasonostatiusatipercondurre in-
dagini illegali e montare casi co-
meTelekomSerbia...».Epoigli im-
portanti impegni internazionali,
acominciaredalG8, conalcentro
le tensioni tra Usa e Russia sul riar-
moelaquestionedelclima.Massi-
mo D’Alema affronta questi temi
in una lunga intervista a l’Unità.
Sulla visita di Bush: «Con gli Usa
amicizia e collaborazione intensa,
ma anche autonomia. Non c’è
nessun bisogno di fare cortei...».
 De Giovannangeli

alle pagine 4-5

CommentiD’Alema: vogliono destabilizzare il Paese
«Su Speciale destra allarmante, ricordiamoci Telekom Serbia e intercettazioni illegali»
Il governo? «Sbagliato discutere due mesi di tesoretto, ci vuole il coraggio delle scelte»
«Va sventata una nuova Guerra fredda. E contro Al Qaeda decisivi Hamas e Hezbollah»

Come un disco rotto
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IL CAVALLO
E I DINOSAURI

QUALUNQUE QUESTIONE ponga loro l’intervistatore televisi-
vo, i signori della minoranza (se lo ficchino bene in testa: sono mi-
noranza, finché il popolo italiano non avrà deciso altrimenti) han-
no l’ordine di rispondere sempre allo stesso modo: «Prodi se ne
deve andare». Anche Fini ha svolto il compitino, col suo sorriset-
to di immotivata superiorità, rispondendo alle puntuali domande
di Lucia Annunziata. Non è stato affatto limpido nel motivare l’at-
tacco contro Visco, ma ha approfittato di ogni occasione per dire
che il governo, per far piacere a lui, si dovrebbe dimettere. Anche
se, guarda caso, le elezioni anticipate in Italia non le vuole nessu-
no (tranne Bossi, che è padano), mentre Fini e soci chiedono solo
un governo di coalizione. Giusto quello che il cavaliere disarciona-
to ha proposto il giorno dopo la sconfitta, agitando la minaccia di
far ricontare tutte le schede. Perché Berlusconi continua a ripete-
re che quelli di centrosinistra sono comunisti sanguinari e incapa-
ci di governare, ma vuole a tutti i costi governare con loro.

Un Governatore del passato
ebbe a dirmi, un giorno,

che nelle considerazioni finali
«ci si può leggere tutto e il con-
trario di tutto». Francesco Gia-
vazzi, sulCorrieredella Seradi ie-
ri, ci ha letto quella frase secon-
do la quale i consumi sono sta-
gnanti a causa di una spesa del-
le famiglie «erosa dalle rendite,
frenata dall’incertezza sull’esi-
to di riforme che toccano in
profondità la loro vita» inter-
pretandola - neanche a dirlo -
come sollecitazione ad una ri-
forma delle pensioni volta a ri-
durre in qualche modo le pre-
stazioni della previdenza pub-
blica.
Questa interpretazione è coe-
rente con la istanza espressa da
quasi tutti gli organismi inter-
nazionali, le cui posizioni ten-
gono conto prevalentemente,
se non esclusivamente, del-
l’equilibrio della finanza pub-
blica, ossia del parametro che
può incidere direttamente sul-
la stabilità della moneta che
l’Italia ha in comune con altri
tredici Paesi. Il tasso di crescita
dell’economia ed il modo col
quale ilprodottovienedistribu-
ito all’interno sono, per quasi
tutti, fattori secondari che ri-
guardano esclusivamente l’in-
terno.
 segue a pagina 27

Occasioni per governare la
Rai il centrodestra ne ha

avute almeno due negli ulti-
mi cinque anni. E le ha butta-
te via. Al punto che oggi, se il
servizio pubblico non gode di
buona salute, sappiamo con
chi prendercela.
Ilprimoerrore -Berlusconi im-
perante - è stato scegliere un
direttore generale convinto
che la sua missione fosse pri-
vatizzare la Rai. Flavio Catta-
neo si era messo in testa di tra-
sformare il servizio pubblico
in una public company. Pro-
prio come scriveva il ministro
Gasparri.
Perun annolaRai è statagesti-
ta senza neppure il presiden-
te.
 segue a pagina 27

«Più inquietante ancora della retorica
di Bush, è quella dei repubblicani
che ambiscono a prenderne il posto.
“Vi odiamo!” dice Rudy Giuliani nel suo

nuovo ruolo di aizzatore di paure.
“Dobbiamo affrontare un nemico che
sta complottando in tutto il mondo,
e nel nostro stesso Paese, per

sterminarci tutti. Questa è la realtà
signora”, ha detto a una signora
sbigottita: “Se lo metta bene in testa”»

Fareed Zakaria, Newsweek, 4 giugno 2007

Avviene troppo spesso
nella politica italiana

che la sostanza dei proble-
mi, cucinata con veleni di
vario tipo, venga sbattuta in
pubblico nelle sedi meno ap-
propriate e che le istituzioni
vengano, da un lato, tirate
in ballo impropriamente,
dall’altro, sminuite nei loro
ruoli più appropriati o, addi-
rittura, assoggettate a distor-
sioni.
 segue a pagina 27

■ Èormaiguerraaperta tra ilge-
nerale Roberto Speciale e il go-
verno. Ieri l’ex comandante del-
laGuardiadiFinanzahafattosa-
peredi rinunciareall’incaricoal-
la Corte dei Conti propostogli
dall’esecutivo. Il generale, che
avrebbe però accantonato l’idea
del ricorso alTar, attraverso il se-
natore De Gregorio ha fatto sa-
pere di voler andare in pensio-
ne. «È un attentato alla Costitu-
zione» avrebbe detto il generale.
Ma sul suo avvicendamento pe-
serebbero più le scelte delle lob-
by militari che le decisioni del
governo. Intantodomani il caso
Visco approda in Senato dove
l’Unionehaunamaggioranzari-
sicata. Il tutto sigiocherà sul filo.
 R. Rossi e Zegarelli

alle pagine 2 e 3

NAPOLI

CARLO ROGNONI

GIANFRANCO PASQUINO

«Nome?». «Giulia».
«Quanti anni hai?».

«Quasi 22». «Di dove sei?».
«Roma».
Sveglia all’alba, doccia veloce,
vestiti adatti. Sono pronta.
Dopo un lungo viaggio di
un’ora e mezzo arrivo a Cine-
città, luogodigrandiglorie pas-
sate e di dubbie glorie presenti.
Sono solo le sette meno dieci
del mattino, ma già una lunga
fila umana mi aspetta.
Tante braccia nude sotto il so-
le, tanti dialetti che si mischia-
no,miaccodo conunacerta in-
quietudine.
Mi guardo intorno spaesata,
non eromai andataa un provi-
no.
 segue a pagina 18

CATANIA

E il generale Speciale dichiara guerra al governo
Dice no alla Corte dei Conti, rinuncia al ricorso al Tar, ma attraverso De Gregorio dice: «Attentano alla Costituzione»

VERTICE G8

Ancora scontri
a Rostock
Oggi arriva Bush

FRONTE DEL VIDEO

ALFREDO RECANATESI

GIULIA CERASI

16enne ucciso
dopo rapina con
pistola giocattolo
COME IN UN B-MOVIE Larapi-
na, l’inseguimento, la sparato-
ria. Un giovane corpo sfigurato
sul selciato: 16 anni appena e
nessunprecedente,primadido-
menica notte. Un ufficiale dei
carabinieri che da ieri combatte
con i suoi incubi. Ha sparato
quando il ragazzo gli ha punta-
to la pistola, un’arma giocatto-
lo, che era servita per una rapi-
na di 10 euro in un pub.
 Amato a pagina 9

LA VERSIONE
DI GIAVAZZI

No all’accusa
di omicidio per
il minore arrestato

NUOVI SCONTRI ieri a Ro-
stock tra frange violente
del movimento no-global
e la polizia. Fermate una
cinquantina di persone.
Nel pomeriggio un’altra
manifestazione pacifica
contro il G8 che inizia do-
mani. Allarme anche in Ita-
lia per le possibili conte-
stazioni a Bush che sarà a
Roma a fine settimana.
 alle pagine 11-12

Consumi

CADE L’ACCUSA di omicidio.
Il Gip per i minori di Catania,
Alessandra Chierego ha revoca-
tol’ordinanzadicustodiacaute-
lareneiconfrontidel17enneac-
cusato della morte dell’agente
Raciti. I dubbi sulla sua respon-
sabilità dalla perizia dei Ris che
non ha identificato nel sottola-
vabo visto nelle mani del 17en-
nel’armadeldelitto.Esclusaan-
che l’ipotesi del «fuoco amico».
 Rizzo a pagina 10
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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